Mc 16,15-20
Ascensione del Signore   B

15E disse loro: "Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 16Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 17Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demoni, parleranno lingue nuove, 18prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno".

19Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 
20Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.

Contesto: 

-Siamo alla fine del vangelo di Marco. Al sepolcro, un "angelo" annuncia alle donne che Gesù è risorto, ma esse prese dallo spavento e dallo stupore non dicono niente a nessuno (8).

- Gesù risorto appare poi a Maria di Màgdala (9) e a due discepoli che erano in cammino verso la campagna (12) ma gli apostoli non credono a nessuno dei due annunci.

Infine appare agli undici, li rimprovera per la loro incredulità e li manda a proclamare il vangelo.

I personaggi:

prima dell’incontro con Gesù


dopo l’incontro con Gesù
Gli undici

sono increduli,



credono, partono, predicano dappertutto.                 sono duri di cuore, non credono.

Quelli che credono

















            scacciano demoni, parlano lingue nuove,

                                                                                               prendono in mano serpenti e non ne                       subiscono danno, impongono le mani ai malati e li guariscono.

Tema:   
Mandare a proclamare il Vangelo
Nel brano Mandare a proclamare il Vangelo  è:

Gesù che invia; annunciare il vangelo senza distinzione di persone; dare la possibilità di essere salvati; predicare dappertutto; avere accanto il Signore che agisce con noi; compiere segni che confermano la Parola.
Il tema in tutta la Parola di Dio:

· nel primo testamento:

Is 61,1
Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri ...

Ger 11,6
Il Signore mi disse: "Proclama tutte queste parole nelle città di Giuda e nelle strade di Gerusalemme, dicendo: Ascoltate le parole di questa alleanza e mettetele in pratica!

Ger 23,28
Il profeta che ha avuto un sogno racconti il suo sogno; chi ha udito la mia parola annunci fedelmente la mia parola.

Ger 26,2-3a
Così dice il Signore: Va' nell'atrio del tempio del Signore e riferisci a tutte le città di Giuda che vengono per adorare nel tempio del Signore tutte le parole che ti ho comandato di annunciare loro; non tralasciare neppure una parola. Forse ti ascolteranno e ciascuno abbandonerà la propria condotta perversa...

Ez 3,10-11
Mi disse ancora: "Figlio dell'uomo, tutte le parole che ti dico ascoltale con gli orecchi e accoglile nel cuore: poi va', rècati dai deportati, dai figli del tuo popolo, e parla loro. Ascoltino o non ascoltino, dirai: "Così dice il Signore".

Sal 51,17
Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.

Sal 71,15
La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni giorno la tua salvezza, che io non so           misurare.

Sal 105,1
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i popoli le sue opere.

Sal 107,20
Mandò la sua parola, li fece guarire e li salvò dalla fossa.

· nel Nuovo testamento:
Mc 5,20
(L'indemoniato gerasèno)...se ne andò e si mise a proclamare quello che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati.

Mc 13,9-10
Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe e comparirete davanti a governatori e re per causa mia ...... Ma prima è necessario che il Vangelo sia proclamato a tutte le nazioni.

Mt 10,27
Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio voi annunciatelo dalle terrazze.

Lc 9,2-3
E li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi. Disse loro: "Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né sacca, né pane, né denaro, e non portatevi due tuniche.

Lc 10,3
Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; ...
Gv 17,18-19
Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità.

1Cor 1,17
Cristo, infatti, non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo.

1Cor 9,16
Infatti, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo.

1Cor 9,27
...anzi tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, perché non succeda che, dopo aver predicato agli altri, io stesso venga squalificato.

2Cor 4,5
Noi, infatti, non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù.

Fil 1,15-17
Alcuni, è vero, predicano Cristo anche per invidia e spirito di contesa, ma altri con buoni sentimenti. Questi lo fanno per amore, sapendo che io sono stato incaricato della difesa del Vangelo; quelli invece predicano Cristo con spirito di rivalità, con intenzioni non rette, pensando di accrescere dolore alle mie catene.

1Ts 1,5
Il nostro Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche con la potenza dello Spirito Santo e con profonda convinzione: ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro bene.

2Tm 4,17
Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l'annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone.

Un padre della Chiesa:
Giovanni Taulero (circa 1300-1361), domenicano a Strasburgo 

Discorso 20, 3° per l'Ascensione

Vogliamo seguirlo? Dobbiamo anche considerare la via che ci ha mostrato durante i trentatre anni: via di povertà, di spogliazione, talvolta molto dure. Dobbiamo seguire assolutamente la stessa via se vogliamo giungere, con lui, nel più alto dei cieli. Quando anche fossero morti tutti i maestri e tutti i libri bruciati, troveremmo sempre, nella sua vita santa, l'insegnamento sufficiente, poiché è lui stesso che è la via e non un altro (Gv 14,6). Seguiamolo dunque.
Come la calamita attira il ferro, così Cristo amabile attira a sé tutti i cuori che ha toccati. Il ferro toccato dalla forza della calamita è sollevato in modo che non avverrebbe normalmente, si solleva seguendola, anche se è contro la sua natura. Non si ferma fino a che non si è sollevato. Così coloro che sono toccati in fondo al cuore da Cristo non sentono più gioia né sofferenza. Sono elevati al di là di se stessi fino a lui...
Spunti dal catechismo della Chiesa Cattolica:

668
 ...L'ascensione di Cristo al cielo significa la sua partecipazione, nella sua umanità, alla potenza e all'autorità di Dio stesso. Gesù Cristo è Signore: egli detiene tutto il potere nei cieli e sulla terra...
669 
Come Signore, Cristo è anche il Capo della Chiesa che è il suo corpo. Elevato al cielo e glorificato, avendo così compiuto pienamente la sua missione, egli permane sulla terra, nella sua Chiesa... la quale costituisce in terra il germe e l'inizio del suo Regno.

666 
...quale Capo della Chiesa, ci precede nel regno glorioso del Padre perché noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di essere un giorno eternamente con lui.

Un testimone evangelico: 
Agostino di Canterbury

Di Agostino sappiamo che era priore del monastero benedettino di sant’Andrea sul Celio e che nel 596 fu inviato dal Papa Gregorio Magno ad evangelizzare l’Inghilterra dove il re del Kent Etelberto aveva sposato la principessa cristiana Berta, figlia del re di Parigi.

Partito da Roma con 40 monaci nel 597 fece tappa nell’isola di Lerino. Le notizie sul bellicoso temperamento dei Sassoni lo spaventarono a tal punto che se ne tornò a Roma a pregare il Papa di mutargli programma.  Per incoraggiarlo Gregorio lo nominò Abate e poco dopo, quasi ad invogliarlo al passo decisivo, appena giunto in Gallia lo fece consacrare vescovo. Giunti a destinazione i timorosi evangelizzatori trovarono il re in persona, spinto dalla buona consorte, ad accoglierli.   Il re accompagnò i monaci fino alla residenza già fissata a Canterbury, dove sorse la celebre abbazia che prenderà il nome di Agostino. L’opera missionaria dei monaci ebbe un esito insperato, poiché lo stesso re domandò il battesimo, spingendo con il suo esempio migliaia di sudditi ad abbracciare la fede cristiana. 

Il Papa lo nominò allora arcivescovo, primate di Inghilterra, ma nello stesso tempo lo ammoniva paternamente a non insuperbirsi per i successi ottenuti e per l’onore che l’alta carica gli conferiva.  Seguendo le indicazioni del Papa, Agostino eresse altre due sedi vescovili, quella di Londra e quella di Rochester.  

Il santo missionario morì il 26 maggio del 604 e fu sepolto a Canterbury nella chiesa che porta il suo nome.

Che desiderio nasce dentro di noi?
Ravvivare in noi lo slancio per il Vangelo, per poter ritornare ad esserne innamorati come quando ci siamo accostati ad esso e portando frutto nella nostra e nell'altrui vita.

Una parola o un'invocazione: 
   Dovunque io sono, io Ti porti con me.

Preghiera:
Signore, la nostra bocca proclami la tua lode (Sal 51,17) per raccontare della tua giustizia e della tua salvezza senza misura (Sal 71,15). Tu che mandasti la tua parola che ci guarì e ci salvò dalla morte (Sal 107,20), fa che continuiamo ad ascoltarla e accoglierla nel cuore (Ez 3,10).

Il tuo Spirito, ci renda capaci di portare il "Lieto Annuncio" che guarisce i cuori spezzati e ridona la libertà agli schiavi e ai prigionieri (Is 61,1), e ci doni la forza di andare, senza portare nulla con noi (Lc 9,2-3), come agnelli in mezzo a lupi (Lc 10,3) e senza invidia e spirito di contesa (Fil 1,15), perché non succeda che, dopo aver predicato agli altri, veniamo noi stessi squalificati (1Cor 9,27).

La nostra fiducia sia in te Signore, nella certezza che tu sei sempre vicino a noi e ci darai la forza di portare a compimento, ciò per cui, tu ci hai mandato.

